L’ESWI E IL CONGRESSO DI MALTA

Lo “European Scientific Working Group on Influenza” (ESWI) è stata fondato formalmente nel 1993, con l’obiettivo di focalizzare l’attenzione sulle questioni scientifiche attinenti l’influenza, l’epidemiologia e la prevenzione, soprattutto in Europa. 

Il gruppo comprende i massimi esperti provenienti da 9 paesi europei accomunati da una estesa esperienza nel settore e un grande impegno nel miglioramento delle conoscenze sul virus e sul modo di combatterlo. Oltre a medici, ricercatori e clinici di primo livello, il congresso si rivolge quest’anno anche  ai rappresentanti di governo e opinion leader in campo medico e sanitario. 
Attraverso importanti progetti di ricerca e collaborazioni politiche, infatti,   ESWI si pone come referente indipendente per le autorità sanitarie europee e i professionisti della salute per 

- rivedere le politiche di immunizzazione e monitoraggio dei gruppi ad alto rischio (asmatici, diabetici, anziani)

- preparare un bollettino semestrale sull’influenza

- organizzare incontri internazionali:

· Malta:  European Influenza Conference 

· Bruxelles: The Socio-Economics of Influenza and Influenza Vaccination in Europe 
· Ginevra: The Socio-Economics of Influenza and its Control Measures 
·  la realizzazione di studi e ricerca sull’immunizzazione da influenza nei diabetici e i fattori che condizionano l’implementazione di politiche preventive.

IL CONGRESSO DI MALTA

Sull’isola si tiene quest’anno la seconda edizione della European Influenza Conference. Si tratta di un appuntamento importante, istituito in seguito agli eventi drammatici con cui tutto il mondo ha dovuto confrontarsi durante l’emergenza SARS e più recentemente con il virus dell’influenza aviaria. 

L’edizione 2005 prevede un  programma particolarmente ricco: alla sessione plenaria di sabato 11 saranno presenti esperti dell’OMS  provenienti da tutto il mondo e  i più importunati ricercatori olandesi, francesi, svizzeri, inglesi e americani, oltre ai responsabili dell’osservatorio influenza dei CDC di Atlanta e del Karolinska Institute di Stoccolma. Dopo la sessione di apertura, tra gli argomenti dibattuti l’epidemiologia (la sessione 1 si intitola “Chi deve occuparsi di influenza e come?”), la patogenesi (dal primo virus A5N1 isolato in Asia),

l’impatto sociale ed economico di una pandemia e l’approccio metodologico migliore per affrontarla.  E ancora, perché è necessario sorvegliare l’influenza, il ruolo degli animali e l’ambiente, lo sviluppo dei criteri diagnostici più avanzati. Infine, le linee guida per la migliore strategia vaccinale e il ruolo dei farmaci  antivirali. 

